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.; molllplicaudo , L.· col p t: spi'etati contro · i · Jradilort:· della Patria.' 
·~· 

· .l m1"serabi'li rigurgiti del fascismo, a cui 
le baionette tedesche fann'O da siepe .pro· 
teitiva, vanno assumendo in: questi giorni 
u;.. tono di delittuosa provocazione contro 
il popolo italia111o. Gfi. assassini pì-ofes~io· 
.nali, i ladri del pubblico dan'Gro, i traditori 
della patria stanno alluntgando la lista dei 
loro innumerevoli delitti compiu.ti durante 
i ve_nt' anni del regime obbrobrio·so e mi· 
nacciano addirittura/ un' on1data di terrore 
contro l'antifascismo, vale a dire contro 
il popolo italiano che, nelle giornate di 
luglio, ha espresso, in modo inconfòndi
bile, il su1o odio conliro il regime di fame, 
di Vergogrva e di sangue che ha p•recipi· 
ta~o il Paese nel baratro della catastrofe. 

Questi criminali sanno be~ie di essere 
al bando della Nazione, sanno bene che 
i loro luridi fogli sono uno strumento del
l'inv-asore niClzl~sta, sanno bene che un abis
so li separa dall' /falia imp·egnata a fondo 
nella lotta per la propria indipendenza e 
per la conquista delle Ubertà democrati
che, ur1ita nell'odio e nel disp•rezzo contro 
un1 af(gressore bes.tiale e senza scrupoli. 
Essi san1no tutto ciò, ed è per questo che 
minacciano l'ondata. di terrore contro l'an
tilasc:ismo. C è und certa logica, bisogna 
r~cbnoscerlo, nelle nefarzdezze di questi 
man't.ilengoli dell'oppressione tedesca: al 
:.ercizi'o det' n1emici della Nazion.e. essi non 
possono battersi che contro la Nazione. 

n più in vista dei criminali in questione 
è Farinacci, C uomo che non· ha an,cora 
dato La mz~sura di se stesso nè come pre
doTJ.)e, nè come · verzdt1to a Hitler. Fari
nacci - che non ha sentito il bisogno di 
scomparire per semp·re doPo il 25 luglio, 
allorquando i suoi furti e i suoi assassinii 
$Ono diven,tati di pubblico dominio, e le 
sue responsabilità in fatto di asservimento 
del Paesa a Hitler son.o state portate alla 
luce del sole - F arinacd, ricondoUo a 
Cremona dall'occupazione tedesca, fa l'a
pologia su « Regime Fé;iscista >> della " ful
minea, spietata reazione '' compiuta .a 
Fer.rarn dnlle " squadre d'azione del Ve
. neto e dell'Emilia e da r~p·arti di S. S. ". 
La quale reazione, com'è notò, si è svolta 
ce n l' invast"one di centinaia di abitazioni 
pri.vate, con la bastonatura di. migliaia di 
persone assalite proditoriamente e separa
tamenfe, con l'assassi-nio di 61 cittadini 
i .clli cadaveri, appesi a dei pali, sono staH 
lascla+i in Pt1azza per 24 ore. L'apologista 
dei 'criminali di f ertara minaccia di plo
tone d; esecuzione i patrioti italiani che 
si ~attono co:atro i tedeschi e i fascisti per 
'l'onore e l'in.dip·endé.n.za · del Paese. 
" Quando i plotor;t 'di esecuzione funzio
neranno, la gentf:! v·edrà che si fa . sul serio 
e rientrer.à nella normalità ", scriv·e il de
lin'quenrfe di Cremona. Alle cui parole fa 
~1>1 eco il co.m'!nica.to dt' Pavolini, 'segreta· 
rio del P.F.R., che ordina alle squadr€ 
J' azione di " passare per le ·arm: " gli 
e•ecutori e i rry.andantf de8lz" attentati con-
tro i /ascisfi. · · 

Siamo dr fr.&nté 6id un dz"sperato piane 
terrorista architettato da Farinacci e Pavo
linr. Questo (:Jianl() .non. sgomenta r anti
lascismo·. Il terrore fel$cista n0n ci ha spez
zati durante vent'anni, non ci ha fatto 
piegare nei momenti più difficili; il terrore 

- Jascista non ha fatto che rafforzare l'odio 
delle masse potf;Jolari co•nfro i suoi autori 
e i suoi apologisti, odio c.he non tarderà 
ad e$plodere terribt'le ~ontro i rigurgiti di 

delinquenza che stanno alzando un po' 
,trop.po la voce. l Farinacci, i Pavolini e 
tutti i loro complici venduti a Hitler hanno 
i giomi contati e p'en!Sano di far pagar 
cara [(l loro pelle. Questo è c;.hiaro· per 
noi e per tutti ì patrioti italiani, di qualsi· 
V'oglia tendenza. 

Bisogna spez;are il piano terrorista di 
Farinacci e Pav·olini. Bisogna far sentire, 
coi fatti, a queste canaglie che la deci
sione delle masse, l'audacia dei patrioli, 
l' ardPmenrto dei singoli n 10T1 possono essere 
vz"nte dalle squadre d'azione ra'c'imolate 
nei bassifondi anche se queste squadre 
ricevono manforte dalle formazioni di S.S. 
/l . popolo italiano ha già espresso dal .suo 
seno delle coraggiose avangu•ardie che, in 
nome della libertà e ~ell'irzdipenden•za del- · 
la .Patria, colpiscono sp-ietatamente l' op
p·res'Sore tedesco e i suoi comrpfi:ci fascisti. 
Queste C!Vanguardie, dz" fronte alle minac
cie di Farinacci e Pavolinlì non . faranno 
che moltiplicare i loro colpi. 

Bisogna spezza~ e il pian1o di F arinac'éii 
e Pavolini attaccando con azioni rapid~ 
e ben condotte la m'asnada. d'i briganti fa
scisti, dovunque essa si trovi. Le reazioni 
terroristiche sul tnpo di quella di Ferrara 
debbono essere affrontate mobilitando le 
masse popolari, orga·n'izzandole .nelle case 
di abitazione per la . difesa collettic'·a1 fa
cendole scen,dere in pt"azza, guidandole al
l' attacco dez1 covi fascisti, t11a'sjormando, 
con. rapidità di decisione e di esecuzione, 
la dt'fesa in attacco. 

La lotta è a coltello contro gli oppres
sori e i tra-ditori della Patrill; nessulna Ì'n
decisionle, n~ssuna pausa è oggi concessa. 
QueS>ta lotta si in•qu~dra nell~ grande bat
taglia dello. Nazione f.>'er la cacciata dei 
tedeschi dal Paese; essa è un episodio della 
T10•s.tra sacroscm;ta guerrla dt' libera.ziorie; 
essa deve divampare spietata come la giu · 
stizia, inesorabile come la vendetta. 

Se lo tengano per detto gli organizza
tori delle stragi. 

di 
La scoperta ~ Palazzo 
una mostruosa centrale del furto 

Br aschi 
e del delitto 

Qual' è stata r ultima impresa brigante
sca, l'ultimo delitto, l'ultima orgia vergo
gnosa che costretto il C·omando tedesco a 
separare la .propri~ responsabilità da quel
la della banda dei fascisti repubblicani di 
Palazzo Braschi, ai quali aveva pure fino 
a · ieri largamente pern;tesso di sfogare i 
propri bestiali istinti di delinquenti profes
sionali, e a dare ordine alle forze di .poli
zia della Città Aperta di Roma di proce
dere alloro arresto? Non sappiamo ancora. 

Certo è che sabat::> scorso, a tarda sera, 
la P.A.I. e i Metropolitani hanno ~ircon
dato Palazzo Braschi, con l'appoggio di 
carri armati e di autoblinde, e hanno tratto 
in arresto e trasportato iri1mediatamente a 
Re.gina Coeli più di 200 fascisti repub
blicani, tra i quali il F eder~Je Bardi, il 
capo delle squadre d'azione Pollastrini, ed 
altri. 

A quanto pare essi sono stati in seguito 
trasportati a Verona. 

L'ondata d'indignazione popolare che 
andava minacciosamente crescendo éon
tro la feccia della teppaglia cittadina che, 
perfezionando nel « nuovo » fascismo re
pub.blicano la gloriosa tradizione del vec
chio squadrismo, aveva fatto di palazzo 
Braschi una mostruosa centrale del furto 
e del· delitto; il proposits sempre più chia
ra'mente 'manifestato dalle masse popolari 
romane . di opporsi con la forza ad o ani 
ulteriore aggravarsi delle prepotenze e vio
lenze. ·di questi « purissimi » seguaci di 
Mussolini; a reazione 'cora!lgiosa e im
placabile già atuata dai patrioti contr·o al
cuni dfi€li elementi più facinorosi del 
fascismo repubblicano cittadino, appaiono 
i motivi più evidenti che hanno dovuto de
cidere il comando tedesco, in un momento 
che. i nuovi sviluppi della situazione mili
tare possono rendere di ~orno in giorno 
più. delicato, ad affr0ntare lo scandalo cla
mor_oso dell'arresto di questi cc fedeli ca
.merati », pur di eliminare una delle possi
bili cause d'una rivolta popolare, i cui svi
luppi potrebbero, come già a Napoli, es
sere imprevedibili. 

Intanto l'inva~ione di Palazzo Braschi, 

l'arresto dei criminali che vi si erano anni
dati, la scoperta,.. in alcune stanze del Pa
lazzo adibite a celle, di decine e decine 
di innocenti vittime ivi arbitràriarpente .de
tenute, e- quanto si dice- di alcuni ca-

' daveri, ha gettat.o una luce sinistra sulla 
criminale attività- che ha svolto in .questo 
periodo la Federazione fascista repubbli
cana. 

Ingenti quantità di refurtiva di ogni ge
nere ~ danaro, gioielli, stntfe, biancheria, 
mobilio, ecc . - frutt0 o di saccheggi a 
mano armata o d.i arbitra,rie requisizioni 
compiute indossando i più svariati trave
stimenti (da ufficiali di polizia e perfino da 
ufficiali tedeschi) sono state rinvenute ne
gli uffi·ci e nelle canti-ne del Palazzo, insie
me a vasti depositi di armi e di esplosivi . 
Ma tutto ciò, · per quanto vergognoso e 
P,'rottesco, è -- ancora niente. Bardi,_ Pjz
zirani, Franquinet, j due Pollastrini (padre 
e .. figlio), avevano costituito un proprio 
ufficio di polizia ed un pro.prio carcere 
privato dove, con torture atroci, venivano 

. imbastiti illegali ·procedimenti contro nu
merosi cittadini arbitrariamente arrestati da 
una sedicente << polizia n della F ederazio
ne dell'Urbe. Alcuni di qMesti cittadini, 
o ebrei o commercianti accusati di reati 
annonari, venivano sottoposti a torture 
raffinatissime, e ricatati, e riottenevano la 
libertà ~olo se erano disposti a sborsare 
som_me enormi. Altri, tra i · quali molti gio
vani e ragazzi, accusati di antifascismo, 
venivano tormentati per giorni e giorni da 
questi bestiali aguzzini, e lasciati marcire, 
spesso senza cibo e senz' acqua, nelle èelle 
improvvisate da gli asiassini in -camicia 
nera. .I due Pollastrini « interrogavano » 
queste vittime innocenti a colpi di verghe 
di ferro ed a calci sul viso e sullo stomaco 
sferrati con apposite calzature munite di 
punte metalliche. Bardi bruciacchiava lo
ro il viso con la sigaretta, mentre essi 
stavano legati in croce dinnanzi a lui, e 
spesso li costnngeva ad inghiottire la si· 
garetta accesCI. Spesso tutti i delinquenti 
fascisti presenti, tra i quali i giovani .de
pravati tratti dalle case di correzione: si 

, NECESSITA' ( 
DI UN~.GOVERNO 

Da circa tr~ · mesi l'italia è senza : go
verno : dal giorno in cui Badoglio e il re 
hanno abbandona~o la Capitale e il posto 
di comançl.o, scomparendo con la segre
tezza .d_i due cospiratori, si è aperta una 
-crisi politica che attende tuttora la sua so
luzione. Eccezionali avvenimenti hanno, 
in breve giro di tempo, sconvolto la ,vita 
dell'intero paese: aggressione nazista; ca
pitolazione senza combattimento; disgrega
zione dell'esercito; paralisi dell'apparato 
statale; scomparsa del governo ecc. E. poi, 
occupazione militare, terrore, saccheggi, 
razzie, fucilazioni. Il fascismo tenta rialza
re il capo. Infine guerra partigiana, dichia
razione di guerra alla Germania ... E l'ba-
lia non ha governo. · 

La situazi::me si è poi ancora paurosa-
~ memte aggravata: gli ordinamenti politici 

in pieno ~facelo; la rovina economica e 
finanziaria al limite della catastrofe; disoc
cupazione e fame minacciano milioni di 
lavoratori... La dissoluzione economica. 
politica tt sociale in~ombe sul paese ... ~ 
manca sempre un governo. 

Badoglio e il re, ~uperstiti rappresentanti 
ufficiali del paese, sopravvivono senza 
prestigio, senza autorità e potere effettivo 
di comando. Si è arrivati al limite del
l'assurdo. L'Italia è in guerra e non si è 
nemm~no organizzato un esercito degno 
di combattere a fianco degli alleati. Ab
biamo dovuto subire l'umiliazione di ve
der negare dal Comando Alleato un posto 
sulla linea di combattimento alle pocht!! 
forze armate raccolte, per il poco affida
mento che. e.sse danno. E come potrebbe 
essere diversamente quando gli uomini 
che fanno appello alle armi sono quegli 
stessi che imposero ieri agli italiani la 
guerra las-cista? Il re, Badoglio, Roatta. 
Ambrosie, Messe: come potrebbero co
storo dire la parola nuova capace di sol
levare un popolo abbattuto e demoraliz
zato da tanti disastri, di ridar,gli un nuovo 
animo e la volontà di impugnare le. a,nni 
·e combattere? Non saranno di certo ·gli 
ex-eroi del fascismo che potranno col'l
durre il popolo italiano alla guerra. O-c
corre un nuovo governo realmente anttfa
scista... che tuttora manca. 

Non basta. Due terzi del paese sono 

lanciavano selvaggiamente contro qu~ti 
martin picchiandoli e sputacchiandoli' a 
volontà. Ad un povero ebreo, svenuto pel' 
le' ~ev1zie patite, cinque di questi assas
sini hanno una volta orinato sulla faccia 

·fra le lllsate e 'le sghignazzate dei Bardi. e 
d'ei Pollastrini. ·Se 11 rinvenimento dei cq,· 
daveri è, come pure, esatto, sappiamo ~ 
quale fol:tia sanguinaria gli sventurati sono 
càduti vittime. 

Questi episodi inverosimili, 
che Sèmb.Qno il frutto della sadica.fantasia 
di degenerati, e che invece si svolgeva•o 
-realmente nel .cuore di una città civile. 
mostrano a sufficienza a quale infame ge
nia appartengano i nuovi fascisti repub
blicani. Sono belve inferocite, che hanl'o 
rdtto ·ogni vincolo di leggi civili' e umane, e 
·che è un dovere di tutti gli onesti :~;ender~ 
inòffensive, colpendole senza pietà. 



j0ocupa1:i dal-nemico. ~ Ovungu._e _ si accen· 
klono focolai di guerra partigia~a. soste· 
!nuti e alimentati da iniziative private, 

~
-brgru:iz~ti. e ~liretti da ~ingoi~ ~a~titi o ~ai 

om1tah d1 Ltb. Naz., ma pnv1 d1 quals1a· 
aiuto di un Governo legale. Ciò nono· 

ante le formazioni partigiane, pur tra le 
lpiù gravi' difficoltà e con i più duri sacri· 
!fici, incominciano ad entrare in azione , 
!dando prove tali da rivelare quali possi· 
bilità di lotta si offrirebbero ad un Go· 
verno ch.e, interpretando ed esprimendo 
le esigenze ed aspirazioni delle grandi 
masse popolari ne risveglias~e e stimo· 
lasse le latenti energie invece di osteggiar · 
le, deprimerle e mortificarle come è avve· 
nuto finora. Ma un governo che abbia la 
fidùcia delle forie popolari, e quindi possa 
porsi e si ponga concretamente il compito 
<lell' organizzazione della guerra partigiana 
ancora non e~iste. ~ . 

C'è ·· di più. Si è costituito nno pseudo." 
governo fascista, privo bensì di ogni le· 
gittimhà e •consenso di popolo, ma che 
per il solo suo perdurare nelle ~;egioni d1 
occupazione tedesca incide profondamente 
nella vita. di milioni di 1taliani, imponendo 
con la violenza e il terrore .delle baionette · 
tedesche leggi e decreti, arruolando ar · 
j~nati e lav-Oratori per il nazismo, e di que
~td facendosi strumento di oppressione, 
l'~J::?Ìnq. e distruzione del paes__e. A tale ope
r.a ,delittuosa sarebbe necessario contrap
poq-~ p n' azio1,1e- che, a rtome del Governo 
leg~e , h opnugni e contrasti con tutte le 
possibil{ mis-~re concrete in appoggio ~ 
sost~gno.. della popolazione angariata;· con 
o~di_ni e disposizioni a militari è funzio
n <lri. abband::mati a se stessi, ricordando 
c~me monito ed avvertimento a qu"anti 
ob.bediscono e collaborano con Le-deschi 
e . fascisti che ciò significa Lradire ·la pa· 
tria, :violare le sue leggi, significa insomma 
çìs~rzione e passaggio al nemico. Di tuLto 
ciò nulla si fa: di tanto in tanto giunge 
dalle regioni ìiberate la fioca . voce di Utl 

genèrico invito alla resistenza ed 31la lotta 
t nuH' altro. E quest; perchè all'Italia 
manca ancora un governo. 

.Nelle stes~e regioni liberate, ave pur san 
_presenti Badoglio e il re ~<>n piena libertà 
d'azione, quale è la situazione? Dis'orga
:o.iz~azi-one ed impotenza; non v'è nè am
ministrazione nè autorità di Stato, La cau
sa è· sempre la stessa: manca il Governo. 

Si è· invero te1itato di rimediare a tale 
d.efìcenza, ma lo si ~ fatto col sollto ,spirito 

·:rea2aonario, dando prpva di una ottusa 
insensibilità alle esigenze del momento. 
·?( ~ono chiamati ai posti di supréni.a re· 
~-~onsabifità' dei criminali d!- guena persè· 
guìti da mandato di catturà ·dai paesi 
alleati, col solo risultato ,di esporsi all'u· 
rhiliazione di un invito straniero· al loro 
àllo~tané\rrÌento. Nemmeno la dignità na· 
zionale è più tutelata. 

' Si è tentato 'po! di costituire un governo 
-d'i,partiti, m~ i reazionari ed il re lo hanno 

. \·~so ' im~:::>ssibilè rifiutando le condizioni 
minime · necessarie alla sua realizzazione. 

' Si 'è allora ricorso all'espediente ·di u.n 
· qu~si-governo tecnico di funzionari, ·come 

·s~ l~ coSLihizi~ne di un' governo p"ossa ave
;rè qualcosa di comune con ' la creazione-
burocratica di uffi~i. · 
. Còsì, ancora oggi, l'Italia ~n gue~ra non 
ha .Governo . . 

, . Ebbene, è tempo di porre Ùn termine 
·ad · una situa"zione d.ivenuta intollerabile ed 
insostenibilè. Se l'Italia non·. h~ ·ancora un 
governo de~o di sè ed all'altezza delle 
eccezionali esigenze .del -momento, lo- si 
deve solo alla . testarda ostinaziÒne di que
.gli. eleme~t( reazionari che non ~sitano a 
lasciar andate il paese alla rovina e di 
comprometterne l'avvenire, pur di salvare 

· i loro privilegi di casta, il loro predominio 
· èconomico, politico e sociale. 

L'impotenza degli alti poteri dello Stato 
è' manifesta. Badoglio lo ha compreso ed 

· h'a p reannunciato il suo ritiro . Ma ·il re non 
.pare si renda conto def r.eale stato delle 

"·'cose : egli deve prendere atto della sìttia·
'zione ed accettare la transazione · offerta· 
. gl~ . E non deve tardare tròppt>, pèrchè 
gravi asséii sono i danni che derivano al 

· 'paese; nel momento attuale, dal suo osti· 
' nato atteggiamento che paralizza la vita 
nazionale. Persistervi tr-oppo a lungo si· 
gnifica assumersi una tremenda responsa
bilità e prov"ocare un mutamento nei ter· 
num stessi della quesione. 

L'Italia ha bisogno di un governo sub~
t0. il conte Sforza, "Benedeto Croce e il 
C.L.N. di Napoli hanno fatto bene a non 

LA DEMAGOGIA· 
DEGLI SPEirl~RI 

L'ex 'pari'ito-fasdsta continua ad agitarsi: 
dopo che ha potuto provvi$onamenfe riùP· 
partre ~uLla scena au' ombra delle baionet
be te~esche. RtdottÒ ad un p~gno di mi· 
:;~wbHi traa~·~ori, disprezzati da tutto il po
polo; richiamato cr,tifìcla1mente ad un' ap-

• pd.r~r~'Zù ctie u·iia dale ossigc::qe de4 nemico 
occu~• :J.n~~. l:cx fascismo t;i dimerya e gr( 
da /orte, forse per vincere· la propria .pau· 
ra; forse per darsi e dar.~ la sensaztone 
di. essere Una COSC! VW«.!, mentre e ine.sora· 
bilmer.1te e.vv,'n f·:; d aZ rJ lo . cl e ila mode. E 
queste sua agii"azior.::: ha tutta l'aria d'una 
agitazionle di spdtri. 

Ultimamente gli spettri sf sono camuf
fat~ da legislatori ed hanno cominciato un 
g·iuoco r:vJoao: giuocano alèa . .. Repubblica 
Socide. 

Quand'era v1Lo, l'ex duce f-on-dava im
peri che morfvano appena nati, ora ch'è 
d<dunto fon1da repubbliche sociali che so· 
no morte rprima ancora di nascere: Questa 
maschera~a ce1dc.verica cer~a lu. sua legit
timii'à . in une. solen~e buffoneria: la se

dicente:: C ~sfituer.te; un. c. C ostitue.n.te ch·e 
sarebbe convocata dd n.emico occu-panie, 
lim11tata alle -province da esso ·occupate, 
e /uJ:'!l"!.ionante sotto le DUe baio-nel.te; mb'a 
eh:: n.ecsL~na berson.a di buon sen•so e di 
bu::mL: f ede t·UÒ prer.dere s ul serio . . 

Fra le tante face.zie .che il duce " re· 
pubbliccm~ ", osst;a ~p3ttrale, promette, 
notiamo queste: 

1) d'assicurare ai cittadini il diritto di 
unla critica sugli atti ·della pubblica ammi
ntstrazione; 

2) che nessuT:l cittc.dìnta potrà essere 
incarce rc•to per 1J1ù di 7 gio~n.i , .~enza un 
·ordine -del giudice; 

· 3) f' ir.dipendenza della mdgistrc.dura; 
· 4) l'elezione dal bar-so ·dei dep~tati cl 
Parlamen.:t·o; · · 

.5} che .la tess~ra del partito .f.asdsta 
non r. ~: rà pi.ù. imf;;osta p ::r assume re l.! ;;· ,im· 
piego, c:>cc. 

Tutto il ccntrcd~. cioè, di quello che è 
s.tato e che solo P·otcva <:;seere il fcu;dsmo. 
Lo ~pdtro si democratizza., dunque. E p'ttò 
darsi l" aria di · de.mo-cratiz.zar.<>i af.1'fJun•o 
perchè sa di non essere più cli.e uno spet
tro. [tiacc .hè oR"r.uno com:orende che c :m 
l'effettiva applicazione dei 5 punti da r:oi 
rtmwun.ti . il /N:dt-mo nont sàrebhe rimasto 
un r.ol giorno al f.'Jotere. nefJ•fJm·e qu·ando 
era oocora in vita1 
_ Qucr.nto alle. politica sociale, gli spettri 
del fascism~ sono generosi per tutti .. . Ag-li 
operai p:rometfo•:'1IO l'abolizione del capita
lismo, ai CC\P~talisti fJ·romettono il rispetto 
c.ll' inlilzia·tiva P.riv ·a~; ai ceti .medi t:>romet· 
tono ... tutto quello che cof1l.ior>.., . Gli .-.pet
~ri, n.on essen.·do più legarti alle cose ter· 
rene, c:ono d'una ,insuperabile generosità 
ve.rso i viventi! 

Ma tutta qUJesta oscura commedia ha uno 
scopo preciso , ch'è st:1ìtetizzato nelle ul
time p-arole del manifesto del par,tito lasci
sta rerf.>iubblicano redatto a Ver.ona, e pu
dicamer""llte omesse dall~ leggi. fondamentali 
della repUJbbliça stabNite dal Consiglio dei 
Ministri,, ivi compresa quella riguardante 
l.a bandiera del . nuovo stato con fasci, 
aquile, a.nco"re, ecc. ecc. (m.a C'hle forse l'ex 
duce s'è riconçiliato con il suo" grande t'e· 
stiarl'sta Starace?) 

- Eccole: « V i è un .solo modo di 
raggi.tingere tutte le mèfe sociali: combat
tere, lottare e vinc·3re u per i-tedeschi ... 

Quante chiacchiere per arriv·are al sodo! 
Solo un ~ecchio e sfaccen1dato guitto co· 

me MVJ8solini può sprècare ta;;,to tempo 
per arritare a ·dire quello che i suoi col· 
leghi dei governi-fantoccio dei paesi occu
pati" da{ teqeschi, i vari Quisling norvegec;i, 
romeni, ecc . dicono in quattro parole ai 
propri concittadini: " Andate a lavorare e 
a farvi ammazzare per Hitler ... ". 

piegare dinanzi alla volontà del re,. ma 
avrebbero pure dovuto agire p.er una im
mediata soluzione· della crisi. Ogni ulte
riore ritardo pregiudica r.li interessi vitali 
della nazione. L'avvenire del paese esige 
che la guerra dichi:;~rél.ta alla Germ<~nia na
zista sia effettivamente combattuta. Mn. 
sotto la direzione d~l re e dei m arescialli 
del fascismo ciò non è possibile. 

DEM~~HlTIZZAH~ L' iMMINIITHUIINf l ~TITUE 
· Il problema della ricostruzione Jeilo Stato Si 
~one d:.1v:..nti a! paese con tragic·a urg~nza. Questa 
ricostruzione non può essere che d=ocratica. 

Le esig·enze delia guerra di liherazJone, ' eh~ Im
pongono una .Jllobilitazione & tutte le energie na
:<:lonali per determinare un ·nostro rchale interven. 
to nelle operazioni, i probl·em.i economici e sociali 
posti dalb distruzioni bel!iche e dali 'inV'asi.ane te. 
aesca, la crisi morale di un popolo p·iombuto nel. 

t ll~biii s.:> 'e ·~che es~ta~ ancbra 'ahgpsciato ed' httcmHo • 
dav~nti ail.e d:ffico:.à 4ella_ d~Ha rip1·esa: questa 'Si. 
tu·.lzlon~ dJ una gravità èhe non h t.. precedenti; nella 
nostra _storia_ esig ! che alla tesl;.a del paese vi sia 
s~nza. ,mdu~l. un. ~overno forte, dotato di grande 
auton:a po.thca ·e morale e che goda della fiducia 

·.degli italiani. E' questa la prima condizione di una 
l i presa. n:.:zÌona.e. QuC"StO governo de ve ~ssere com• 
post.c• da u-omini immuni da responsabilità e coRl
p !icità col . r egim:. fascista, da uomini che appar
tengano at partltt che hanno condotto le ìotta 
contr:o 'il · f·.J.scismo: è la soluzion·e indicata dal 
Comitato di Liber:.~zione, ed è· anche quella che · 
~ ie~e sollecitata nel~a dichiarazione sul prob~ema 
ttaltlno approvata alla Conferenzn di MO'SCa . ' 

La form;..zione di questo goveLno non sa:cebbe 
tuLt.avia sutnc·rent ~ . se esso non potesse disporre 
per lo svo.g.men lo della sua politica democratica 
e nazionale dl un appc1rato statale profondamente . 
epurato e nnnovato. r'erciò uno dei pUllb salienti 
aella d!ch'.-.uazione dt Mo·sca è quello nel quale 
~i p revede la rimo;;;,iune di tutti i funzionari fa:;cisti . 
o prof=is,i. Si mette con questo punto iì dito 
sulla . ptaga, s: sotccWnea quella che è un~ condi
zione .e·ssenziale per condurre avanti una :ricos.b:ù.
zione oemcc,alÌ ca dello stato. si indica uno dei 
motivi princ 1pau deL.".\ nostra opposiziOne a Bado
g"Ìlo. Questt m ìatti, obb·edendo alle direttive del 
r<.e ~ seguendo una iinea dettata da quelle forze 
ro::a~ionalie che hanno sempre appoggiato il fasci·
smo e che vorrebbero ogg1 s.alvat·e Je loro posi
zioni di predominio sociale e politi-co, si è opposto 
ad ogm misura di epurtazione e di rinnovamento 
delF:.tppaia lo s.~La le. Prima· dell'8 s'ettembre . egli 
ha. conservato a l loro posto tutti gli alti funzionari 
fasc.isti , ~.reando così le premes·s ;: della · ve'rg~g~osa 
cap1tolaztone a l mcm ento dell 'mmis·tizio. E gli ha 
in segu ito espiicitame"iùe dichiarat~ · ch e non avreb. 
be L•ceuzialc• n essun funzionario b scista , ed ha 

. d a tò una 'prima prova pratica d·i questa sua poli
tica, chiamando perfìno a · fare paJte Clel suo gahi
n c:tto un c. im.inale ?i guerra come Roatta. . · 

cc Rimozion e di tutti i fut?~:lonari fasc'isti o pro
fascisti >l non vuoi dil'e certamente licenziamento 
di tutti ' gli 'imp"legati s tatali iscritti ·al partito fa
scista. L'iscrizione al partito fascista es:~endo òb
blig-atoria . ciò significherebbe ~l cong-:do" di tutti 
gli impiegati statali, cosa evidentemente assurda 
ed ingiusta. Con un'opera ventennale di corru
zion'e e d'i perversione, il regime fascista ha por" 
tato ai posti di massima responsabilità non gli 
impiegati più capaci ed i funz:1on•ar'i più probi, 
ma gli individui senza .spina dorsale, senza co. 
sc:1enza .morale, docil•i s~rumenti di oppressione, 
scelti p er il loro arrivismo e s•ervilismo. Ed anche 
n ei gradi-ni medi •ed inferiori delle ger.arch'ie non 
sono mancati coloro che s:• sono .prestati alle più 
ripugnanti manovre. E.' stato j] regno deUe incom
petenz -:: , de ll'incuria, del saccheggio del pubblico 
denaro, Ques~~ burocrazia corrotta ed inquinata 
ha dato dal 25 luglio in po1 la prova d-ella sua 
incapac·ità a compiere il proprio dovere. L' occu
pazione tedesc·:l e la ormazione del sedicente go
y !rno fascista repubblicano hanno dato il colpo 
decisivo a questo barcollante e sconn'esso ed:ifì.cio. 
Il vecchio appar:.tto statale è andato a pezzi, ed 
i suoi avanzi più putridi si sono p erfino prestati a 
servire i nazisti . 

S'Impone dunque · un largo e profon'do rinno
vamento democratico d~ll'apparato ·statale. Esso è 
imposto dall'e esigenze della guerra e risponde 
p erciò non ud una preconcetta volontà di parte, 
ma ad un supremo interesse della Patria. Esso 
d -::ve perciò essere richiesto· ed ii:npO'sto da tutti 
i cittad:~i italiani, quali che siano le loro opin·ioni 
politich·e. Un nuovo apparato statale deve essere 
creato, utilizzando perciò uom'ini •nuqvi e capaci, 
che diano garanzia di &aper cop1piere :11 _loro do
vèr e e di non ngiro;: come ·strumenti di una quinta 
colonna al servizio del nemico: e chiamando a i 
posti d1 comando sia ·quei funzionari onesti •e pre
par ti che il fasc ismo aveva offeso ed ignm•ato , 
sia que!le competenz~ che si erano tenute lontaRe 
dull'ammin'istrazione statale per cons'ervare la loro 
indipendenza. 

Questa radicale opera di rinnov·arnento deve es
·ser'.l condotta s.mza :.ndugi. Le notiz ie che ven
gono dall'Italia rn•eridionale sono gravi e signifi
cative . A due me~i dall'armistizio Badoglio non è 
riuscito ad affrontare seriamente ruessuno de1 pro. 
blerni di arn.m"·inistr•.;t ZÌone e di economia che sono 
pos-ti dalla 'Situazio~e dìfliciBssima in cui si trovano 
l '! regioni meridionali. E come potr•ebbe essere 
altrimenti con un gòvernò inconsistente e privo 
d~ prestigio, e con un apparato statale disgregato 
ed inquinato? In conseguenza di ciò lo sforzo di 
g!lerr!'l è ancora insignificante e naturalm~nte, 1-a 
posiziòné ·aegli' italiani continua a restare com
promessa davai:it ~ agli - Alleari. Con un governo 
che non ~ccenna. 'a _voler seriamente tradurre •in 
atto l ' impegno ' <assun-to con la dichiarazione . di 
gu'erra c9ntrò la Germania, gli italiani non po
tranno mai ~iconquistare la fì<;Juc}a , la stima .:d 

il risp o;:tto degli Alleati . 

Alle forze democra tiche che lottano P'er lih rin
novam ento integrale della vita nazionale e che 
vogliono operare •fermamente perchè 'all-a libera
zion'e del suolo p atrio dall'occupante tedesco par. 
te cìpì attivammte e valoro$Bmente 11 popolo ita, 
hanò, le deliberazioni d·i Mosca apportano un 

vali1dis~imo aiuto. Esse costituiscono i!nvece uft 
chi~ro avvertimento ~d un severò monito per le 
f-ori '! reazi-onarie raccolte attorno al Re, sorde alle 
neceslrità pretreanti della situazione ed ai reali .rnte
reS!!~ della Patria. Se queste forze reazionarie pi'e· ' 
tenderanno ancora sbarrare la via all'! forze nuove 
della democrazia ed osl:dcolare così lo sforzo d·i 
gu~rra del pa'!! se, esse dovranno essere spaZZ'6te via. 

- -' 

Sui fronti di guerrà 
Il 26 nove.mbre le truppe sovi-etiche d~l front'e 

delia Russia Bi;.anca, dopo un 'oJrensiva vigorosa 
s u l fronte del fiume Sosc ed un'ardita manoVTa di 
aggi-r-amento, hanno liberato Com-el il gumd·e cen· 
tro indus(riele e ferroviario della regione. Nume• 
rosi prigionier-i e grande preda bellica sono stati 
catturati. Sta li n n~lla sua . qualità di comandante su
premo ne ha datò la notizia i-~ un ordine dd aior
no indirizzato al gencraic Roko·ssosky , comandante 
delle armate che hanno riportato questa grande 
vittoria. Aìle decisioni, c:he si sono dis-tinte nei com
battimenti decisivi. viene conferito r ordine d~lla 
Bandiera Rossa. 

Comd, situata ·sul fiume Sosc rapp,·esentava 
r avarnpòsto poderos-am~nte fortificato su eu; l te
de·schi avevano ostinatamente difeso la linea del:. 
l 'alto Dniepei. Le truppe sovietiche nelle ultime 
settim•:m ~ avevano superato sia da nord che da 
sud questo formidabil·e ba}uardo. La p resa di 
R echitsJ ~ituata un a quarantina di chilometri più 
ad ovest. sulla linea ferroviaria che còrre verso Ja 
fron ticril po!acca , aveva , la sco1 'S·.l s·<!ttimana irri
mediabilmente comprom~s·sa la situazione d'ei t'e

deschi che ancora si .1ccanivano n ella difesa · il 
taglio imminente dell'ultima via di ritirata ~ la 
fe rrovia che _proced endo versò nord-ovest porta a 
Bobruisk e a Minsk - ha fatto precipitare la si
tua zione: pe r sfuggire a1l' accerch!ame1 to le truppe 
te desche hanno dovuto abbandonare Comel e xiti
rars·: precipitosamente v rso Bc b:·uisk. E ' molto 
propabile che la liblilrazione di Comel abbia serie 
ripercussioni sul corso delle operazioni sull'intero 
fronte della Russia Bianca. Intanto, più a nord, 
do po la presa di Propoisk, la lin~a del Sos·c ha do
vuto essere abbandonata d·ai tedeschi e Mogilev 
steS'sa appare, minacciata. 

L'in~guimento d elle truppe tedesche in ritira ta 
h a portato l '.'! armate del generale Rokossosky a 
supe rare il centro ferroviario di Zlobin e a varcare 
b Beresina ; . cinquanta chilometri- separano attual
mente qu"eSte truppe dall'importante caposaldo di 
Bobruisk. 
· Sul resto del front '! centrale, sia nel settore di 

.Neve! che jn quello di Vitebsk-Orsha , n on ci sono 
stati avvenimenti degni di nota. N el sett~re ed òc
{;idente di Kiew, invece, i t o;:deschi , gettando nella 
"lotta grandi m asse di carri armati (sembra che '·al .. 
"meno dièci divisioni corazzate siano a.ffluit·e in qùe
'sta zon u) continuano ed ins~stere n ei .loro tentativi 
di controffensiva. Tuttavia, ad una settimana di di
~tanza, si può dire che il loro tentativo di spezzare
il cuneo che da Kiew s i protend·eva fino ad un 
largo tratto della ferrovi·a Leningrado-Odessa noo 
è riuscito; i loro guad agni territo,·iai i sono st:.lti mi. 
~imi; l'ambi z<:J ro p ian o di ricouquistnrc Kiew sem 
bra infine del tutto fr ustr.-.tn da11' <' ccani ta difesa e 

.dagli imm~diati: contrattacchi delle truppe sovie
tiche. 

Più a sud bisogna segnalare la costituzione di 
una nuova testa di ponte sòvi•etica n elle immediate 
vi cinanze dì Cerkassi, ed una profonda p enetra· 
zione oper-ata n ~ilo schieramento tedesco a sud· 
ovest di Kremenciug, dove parecchie località ah~
tate sono state liberate. 

Anche nella grande ansa del Dnieper la batta
glia continua int-::nsa e le posizioni difensi-ve gec
maniche vengono lentamente scardinate . Nulla da 
segnalare sul fronte del basso Dnieper ed in Cri
mea dove le operazioni hanno subìto una relativa 
stasi in att-:sa di ~ecisive battaglie. 

Sul fronte aereo dell'Europa Occident-a1e, gli ~~
leati hanno · in quest'ultima settimana concentrato 

· i loro ·a ttacchi su Berlino spingendoli fino ad in
tensità le violenza mai raggiunta. Cinque bombar
damenti consecutivi hanno d~vastato la capitale di 
Mitlen che, come è notò, oostituisce un centro in· 
dustriale e ferroviario di prima grandezza e co
stretto Coebbels ad improvvi'Sar'e una ca'rllpqna 
p ropagandistica destinata é sorregg.'!re il morale 
del fronte interno tedesco, duramente p rovato. In
ta nto b battaglia di Berlino continua ... 

Sul fronte dell'Italia Meridionale i~portanti av· 
venimenti sono già in corso. Dopò che l'VIII Ar
mata •aveva già costituito una importante testa di 
pon~~ a nord dell'estremità orientale del ~angro. 
domenica scorsa il general-e Montgomery ha · indi
rizzato alle sue truppe un' vibrante proclama ·an
nunziando · là ripresa d"!lle operazioni offensive in 
grande stile e e.dditando loro l'obiettivo immedia
to: ricacciare i tedeschi su una Hnea a nord di 
Roma. · , 

Subito dopo l'VJII Armata , dopo una formida
bile azione di artiglieria e di bombardamento àereo 

· è p'assata e.ll'attacco ed è già riu!ll:ita ad intaccare 
ulteriormente la cosidetta linea invernale di Rom
·mel con la. costituzione di una nuova im portante 
testa di ponte nella zona di Archi, nel m edio San
grr> L ' ori\ della l i berazio~ si avvicina, s-i e vvicina 

il momento in cui and.~ ~ p é polazicnc d i Roma 

potrà dare il suo a ttivo contributo alla cacciata dei 

tedeschi e d•ei fascisti, impedendo con tutti ì mezzi 
l' attu azìone dei · disp erati pi-ani d i r azzia ~ di de
vas ta-zione che l' invasore riservo per l'ultimi:\ ora . 



Ancora sulla ·cospirazione 

sempre di ottenere da essi delle ammis
sioni e delle confessioni sull'attività del
l' arrestato e dell'organizzazione a cui fa. 
ceva parte, e per tiuscire nei suoi scopi 
ricorre a tutti i mezz.i: dall'inganno più 
perfido alla t~rtura più crudele. Essa af
ferma, per esempi<>, che ormai è inutile 
negare perchè sa tutto, per~~ altri arre
stati hanno già ammesso tutto, presenta 
fal~i verbali con false firme di altri arre
si:ati·, proinette di m 'ettere. in libertà se si . 
parl'a, ~.Cc. Di fronte ' a tale, ~i~tema il çon
tegno del comunista non pl.lÒ e~sere che 
uno: negare, ·negare ·sempre; perche ·que
sto è il miglior modo per salvare sè ,stessi, 
gli altri arrestati Se ce ne SOJ].O, ed i com
pagni che so~o liberi . La . salvezza dei 
compagni che sono liberi, e quindi della 
parte dell'organizzazione che è r:masta in 
piedi, deve es~ere sempre la principale 
preoccupazione dei . ~<?mpagni arrestati. 

niata il <Ìegno emulo dei pm gra;d~roi 
dell'qmanità, è il solo contegno eh~.. u!? 
incutere timore e rispetto al nemico .e farlo 
retrocedertt dalle sue criminali intenzioni. 
Nessuna minaccia, nessuna violenza deve 
·p~egare il comunista. N eli' esercitare la vi o-_ 
lenza, nel minaccia1la, il nemico spia sem
pre cinicarnent~ o~ni attimo di debolezza 
dell'arrestato, per rincarare la dose dellP 
minacce e delle violenze, per ottener ' il 
risultato che si ,' 'ripromet~e. E:? bene~ . ) di 
fronte al nemicbu 'iltin1

' bisogna: !lìJosttare 
nessun s~gno di 'debolezza. Nègare~ ni
gare sempre c p A'· l~rin'ezza t~tte ' le 1imj>V.'J 
taiioni che hi' pol1zlél. fa corit'ro l' a'rtestattl-l 
o a ~ari~o <;li s'ecbnde ' 'p~rsòne, ' è 'in'J8gffi 
caso il miglior tonte·~no d e ·ur.. comùnistfl, 
possa te~ere ç:_uando viene arrestat<>. E• 
~ questo contegn~, · a cui si sono semptt! 
ispirati i . migliori combattenti del nostrò. 
partito. Sulla bandiera Clel nostrb '. pà'ftifu. 
stanno scritti nomi gloriosi come · (ju:eno··ai 
Gramsci, di Sozzi e di c<":nto e cènto àl~ 
che hanr.o preferito la morte alla Viltà. 
Contro il nerico spasimante di r~ gonia ma 
feroce e vile, 'si ergano inflessib'ili ·.' e ~~ 
raggiosi tutti i nostri comn"gnt 'll' nemico 
sarà vinto e il 'martirio dei nostri . rrìigliorì 
fratelli di lotta sarà vendicato. 

~l prolun~arsi dell. occupa~io~e . te~ esca 
su di una gran parte del terntono 1tahano, 
l~ conseguenti po~ibilità che le forze della 
polizia fascis~a hanno avuto per riorganiz
zarsi ed i barbari mezzi che essa mette 
in p;atica per colpire le nostre organizza-

- zioni esigono che r attenzione dei com· 
pagni sia ancora una · volta richiamata s~i 
problemi delia cospj'razione. Questa es!: 
genza ésiste in partìc<>lar modo per quel 
.compagni e quelle organizzazioni che fan· 
no parte di regioni la cui liberazione _dal 
.giogo tedesco era ritenuta ~alto pross1ma 
:r;na che non si è_ anC?l.'a_ r~ahzz~ta. Alcune 
<li quest~ or-gamzzaztom, ~nfattJ, contando 
.su dì un rapi~o arrivo delle armate ~ella 
libertà, non hanno portato al funzwna
mento oroanizzativo inaugurato dopo la 
caduta d:Ì fascismo. che poche limitate 
modifiche cospirative. Ed esitano oggi ad 
introdunl.e delle nuove, considerando che 
j} ritardo ·dell'arrivo delle armate libera
trici sarà ormai colmato da una prossima 
offensiva anglo-americana, che libererà 
presto dal vo·go tedesco almen<> le regioni 
dell'Italia centrale. 

responsabilità. Di fronte al provvisorio ri
sorgere .di una parte delle forze della rea
zione fascista, nessun tentennamento, nes-' 
suna debolezza, .può essere tollerata. 
Lncrollaqili ed, au,daci, i comunisti devono 
essere oggi più · c}i)e mai all'avanguardia 
della lotta ·per l'indipendenza nazionale e 
per la libJrtà. ·Ma . ne~suha trascuratezza 
deve essere tollerata nell'applicazione di 
quelle normè cospirative, che servono a 
garantire le :nostre organizzazioni dai colpi 
della polizia ua....:fascista. Ogni organizza
zione .deve quindi applicare con prontezza 
e rigaTe tutte le norme cospirative che 
sono contenute n e1la rubrica cc Vita di 
Pcriito ' n d.e1 N. 22 .dell'Unità. A queste 
norme . dev~no 'essere ·educati in partièolar 
modo tutti i compagni che fanno parte del 
parlito .da poco tempo e che sono privi 
della dura e grande esperienza che hanno 
i compagni, che militano nel partito da 
parecchi anni. A tali norme, che co~cer
nono ·la difesa dell'organizzazione dal p'e
ricolo degli arr~sti, ne vanno aggiunte altre 
per il caso di avvenuti arresti. 

La polizia, quando riesce ad arrestare 
dei compagni o de gli antifascisti, èerca 

Quando l.à polizia non riesce ad otte
nere confessioni oon gli inganni, ricorre 
alla forz~ e alla tortura, e non vi è dubbio 
che a qÙesto mezzo vi ricorre particolar
.mente in questo moment9. Ebbene, sap• 
pia il compa~o, che il contegrto fermo 
e risoluto di fronte alla minaccia e alla 
violenza, ad ogni minaccia e ad ogni vio
lenza, è il solo contegno che ~i addice . 
al militante comunista- che è cosciente di 
combattere per una causa. grandE! e giu
sta, è il solò c·ontegno che fa del comu-

• • • l 

All'esempio di questi grandi marti~i de
ve ispirarsi 1' azione di tutti i militanti del 
nostro partito , dai più anzia11-i ai . p~ù _gi9-
vani. Sono giuste le posizioni cospir~tive . di 

questi compagni e di queste orgamzzaz10· 
ni? No, · senza dubbio. Una prossima. of
fensiva an glo-americana è prevedibile. Ed 
è altrettanto orevedibile la pr:>ssima cac· 
ciata dei ted~schi dalle regioni dell'Italia 
Centrale, tanto più che questi si twvano 
jn gran~i difficoltà sul. fronte orientale do
ve si avvicinano minacciose e terribili le 
-grandi battagl~e invernali. Ma se sono. giu
:ste queste prP-visioni sull'andamento delle 
-operazion1 militari , n-on è altrettanto giu
.:sto tirare .da es:se· la conc1u-inne che non 
è necessario ]ntrodure nel funzionamento 
-delle nostre orçranizzazioni delle severe 
norme cospirati~e, con la scu~'~ che ' la 
-polizia fas;ista non avrà il -tempo di agire. 

l NUTILI MANOVRE DEL TRADITORE MUSS O.L·IN·I· 

n tem p o che OQ'gÌ resta ai nazifascisti 
-pe r agire è as~ai limitato. Questo è vero. 
Ma oensare che essi non p~ssano più fare 
,quello che non. sono riusciti a fare dall'8 
..settembre in qua, vale a dire eh~ non pos
sano p iù dare dei colpi seri alle nostre 

':-arganizzazioni, è sbagliato. Bisogna consi
derare che buona parte dei nazifascisti · è 
-stata impiegata, dall'armistizio in poi, alla 
-ricostituzione delle forze deìla polizia e 
della provocazione. Bis:>Q':Ila ·tener conto 
-del fa tto che essi. con r aiuto delle baio
'nettle tedesche e della Ghestàpo, sono 
'parz1aimente riusciti nel loro intento , e che 
-possono in. breve tempo fare ciò che non 
:sono ancora riusciti a fare finora. Bisogna 
in,fine tener conto del fatto che costoro 
agiscono con spirito di ven~etta, col desi
_derio di d arci dei colpi mortali, eliminan
do anche fisicamente i nostri mig]iorj qua
dri. l fatti di Ferrara sono indice delle 
intenzioni criminali dei nazifascisti. Ed 
all'azione ddle squadrar.ce ri~ostituiste al-

T ombra Cl e ll e baionette teJesche, si ac· 
.. 'CompagTia auella più subdola, ma non 
meno pericolosa, della pol\z' a ricostituita 
-sotto la direzione della Ghestàno . A Ro
ma e altrove vi sono già gli indizi concreti 
-di questa azione. 

La situazi-one va affrorttata <l:"tlle nostre 
-organizzazioni con fermezza e senso di 

. 'Il significato dell'aumento dei salari e 
La l;tampa e la .radiò del tradimento fascista si 

s·forzano di dare un rilievo sensazionale alle deci
sioni << ultrari·voluzionarie)) prese dal sedicente go. 
verno della fantomatica repubblica sociale dell'ex 
duce, e più specialmente all'aumento del 30 per 
cento dei salari a tutti i ·lavoratori, con decorrenza 
dal l. di{;embre. 

Che cosa significa questo aumento sa~ariale, de
ci~·o - secondo il vecchio metodo fascista - senza 
nessuna consultazione delle masse .intereS'Sat'e? In 
primo luògo-, questo aumento significa una vittorid 
della resistenza attiva e pa-ssiv·a delle masse lclvo
ratrici italiane; resist'enza che si esprime col .rifiuto 
di lavorare (o col lavorare a rilento e male, e c,on 
frequ'enti atti di sabotaggio), nelle imprt:se ed in-
0. ~~ -r ie · a._'servite .ai tiaditori fas'cis~i ed ai loro pa· 
droni- ted.eschi: le imprese che eseguono opere mi
litari per la Germania e le industrie belliche che 
forniscono · armi e munizioni al nemico -occupante. 
L'aumento del :iltllario tende a fiaccare questa .resi
·svenza operaia, cercando; ·con tali .allettamenti, di 
invogliarli a lavorare, direttamente o indirettamen; 
te, per l'esercito tedesco. Ma questa meschina ma
novra di adèscamento non riuscirà. Non è l'offa 
d·' un mi~erabile aumento di salario che può in
durre i lavòratori italiani a diventare mercenari 
del nemico, a farsi strumenti della feroce e 'San
guin"ria oppressione delle ord·e hitleriane sul no
stro popolo. 

In secondo luogo, col tanto stambu.rato aum~nto 
di salario, l'ex duce ed i suoi complici al servizio 
del nemiéo, mirano à. dare una parvenza di se· 
rietà al pretèso cont'enutò rivoluzionario .del1a loro 
fantastica · «'repubblica sociale » , che n-essuna per
sona di ·semplice buon senso ha potuto , prendere 
s·ul seriq. L'ex duce è stato costretto a constatare 
melancon.icamènte che il pugno di criminali che 
costituiscono il mnto Iumoroso fascismo repubbfi
cano (rispuntc1to fuori soltanto in grazia delle baio. 

. nette tedesche e n'ell' esclusivo interesse d~lla Ger-
mania) sono disperatamente isolati dal popolo, 
compres.i gli ex fascisti illusi e gli ex fascistizzati; 
'!! per uscire con essi dl).lla sua tragica e grottesca 
solitudine ,' egli si affanna a suscitare un minimo 
di consenso popolare. Ma il demagogo agonizzan
te s'illude ancora una voi~: 

Fra l'·altro, questo aumento salariale è iròppo 
meschino e del tutto inadeguato all 'incredibile au
mento dd costo della vita. Non è per caso, del 

resto, 'che qu'e~to aumento è stato deciso senza la 
minima cons·ul t>f\z ion'e d -;:i lavoratori. Infatti, S'e 
ne llò pseudo regime fascista repubblieano, ossia 
d'occupazione tedesca, i lavoratori av essero avuta 
la più piccola pos·sibilità legale di esprimere il pro· 
prio malcontento e di formulare le proprie riven
dicazioni· (anche sul teneno st~ettamente economi
co}, non cer.to un aumento del 30 per cento essi 
avrebbero chiesto, ma. almeno del 100 per cento 
e forse più, per adeguare i salari sia pure in parte 
al rialzo effettivo e crescente del costo della vita. 
Non c'era davvero bisogno della montagna d'una 
« rivoluzione>> e d 'ella solenne proclamazione d'una 
<< repubblica sociale 11 . •• per partorire il misero 
orcio dell'aumento del 30 per cento~ 

Già gli operai di T orino, di Milano, di Genova 
e di a1tri centri industriali (guarda il caso ... pro
prio quegli operai ch'e con lo sciopero generale del 
marzo sco·rso fecero rimbombare i primi tocchi di 
campana n morto per il fasc ismo ), oare7890òà 
la sola resistenza passiva, a strappare un primo 
aumento salariale del 30 per çento, e si accinge
vano a strapparn'e altri, anche senza la « repubbli
ca sociale)) dei traditori. E' probabile anzi che la 
decisione dall'alto di effettuare un aumento sala. 
riale generale limit-ato alla misura del 30 per cento, 
miri proprio a prevenire quelle agitazioni, con le 
quali le masse avrebbero imposto aumenti ben pi'~ 
adeguati al costo della vita. 

D'altra parte, nella stessa seduta ~n cui ha deciso 
l'·aumento di salario, lo P'seudo governo dell'ex 
duce h-a deciso anche l'aumento delle impoote, l'uni
ficazione (che vorrà . dire anche aumento) dei con- 
tributi e l'aum•ento di prezzo dei prodotti agricoli. 

Quanto alle imposte, ecco pronta ~na misura de
magogica: il minimo imponibile della ricche.zza 
mobile viene elevato da 2000 a 6000 lire. Col che 
si vorrebbe far cred·ere di esen~re dal nuovo sa
las-so un maggior numero di elementi poveri della 
pbpolazione. Ma è una menzogna. In realtà, con 
la crescente inflazione della mçmeta, il minimo at
tual•e di 6000 lire è da considerarsi più basso di 
quello di 2000 dei tempi · normali. Il che vuol dire 
che il numero dei nullatenenti soggetti ·all'imposta 
sarà più grande di quello di prima. 

E' chiaro che l'aumento delle impòste, d'ei con
tributi e dei prezzi dei prodotti: agricoli, determi
nerà immediatamente un ulteriore aumen.to dd 
costo della vita, e certo ben di più che del 30 per 

:.P E R L A . F OR M AZ l O N E l D E O· L O G l C A D E l QUADRI 
Il materialismo dialettico è la teoria ge · 

n erale d'el P'artito marxista-leninista. Si 
chìama materialismo dialettico perche il 
suo modo di con!Siderare i fertomeni delle. 
:natura, il suo metodo per irwestigarli e per 
lCOh:OScerli, è dialettico e perchè fa sua 
int~rpretazione, la stlQI concezione di que
·.stl fenomeni, la sua teoria, è materiali
stica. 

Il materialismo storico estende i prin
cip.i del materialismo dialettico allo studio 
della L'ita sociale, allo studio_ della società, 
allo stUldio d ella storia d~lla · società. 
, De/inrendo il loro mefado dialettico, 
Marx ·ed Engel~ si ri/eriscon10 di solito a 
Hegel, come al filosofo che ha enunziato 
1e caratferistiche fondamentc.li della dio-
1ettica . M,.. da questo non! deriva che . la 
.dialettica di Marx e di Engels sia uguale 
n qve!la d z; H r f!d. Infatti , Marx ed Engels 
hanno f:'"çso -l,.. [la dialettica di Hegel solo 
il ,. nucleo razionale " , gettandone via la 

M:aterialismo dialeitico e materialismo storico 
cor~eccia ., !'dealistica e svilqp.pando ulte
riol'm~nte la dfaletfica per imprimerle un 
carattere s'ci·entifico moderno. 
· .,ll mio: metodo dialettico ~ dice Marx 
~ ~o~ s~!o .. diffe~isce ' dd metodo hegeliano 
nella' base, ma t.le è diametralmente l' oppo
sto. Per Hegel il movimento del-pensiero, 
che egli personifica softo il ,;om.e di Idea, 
è il .demiurgo della realtà, la quale è solo 
·In forma fenomenà.le dell'Idea. Per me, 

· a( c~nirari~, il mov_imenlio del pensiero non 
· è c'i)~ il rifie$~P del rrovirr.ento reale tra
. 8,portato e tras}orma ·o nel cervéllo del-
l'uomo " (C.- MARX: Il CapitaleJ vol. l). 

. Definendo il loro 11tu.te1iaUsr•w, M arx ed' 
Engels si riferiscono di solito a F euerbach, 
come p[ fiÌosofo che ha riabilitato il ma· 
tcrialismo. 1Vfa da questo non' derica che 
il materialismo di Ma rx e di Engels sia 

ugutale a quello di Feuerbach. Marx t:.d 
Engels infatti hanno preso dal rrrateria
Usmo di Feuerbach solo il cc nucleo cen· 
trale .n, sviluppandolo ulteriormente in una 
teoria filosofica scientifica del mate1·iali
smo e respingenidonie le soorapposizioni 
idealistiche ed etico-religiose. E' noto che 
F euerbach, Pur essendo fondamentalmen
te materialèstq.. è insorto contro iL nome 
di materialismo. Engels più di una volta 
ha detto di F euerbach: " nonostante la 
sua base materiaUstìca nton si è ancora 
liberato dai vecchi impacd idealistici,,; 
" il oero idealismo di Feuerbach salta agli 
occhi non appena giungiamo alla sua filo
sofia della religione e alla sua etica ". 
(F. ENCE'.LSG cc L. Feuerbadh e al fine della 
filosofia cla'ssica tedesca n). 

" Dial~ttica " deriva dalla parola greca 

delle hnposte 
cento; per cuì ~ facile antj.cipare. ch'e la di ~perata. 
manovra llnirà col port-are a un peggioramento ef. 
fettivo delle condizioni di vita dei lavoratori. 

In ogni ca•so, le manovre dem agogiche dell'ex: 
duce sono destinate al più sicuro fallimento. An
che qudndo i ted eschi ed i loro tristi servi tori fa
•·cisti, si sentissero obbliga ti a fare ai lavoretori 
italiani delle concessioni economich e eff-ettive e 
perfino ragguardevoli, non per questo i nostri la-. 
voratori cesserebbero di odiarJj e di combatterli. 
come si odia e si combatte i.J nemico. E pòi, di 
quali concessioni ~:>i tratta? Di misere particelle, 
tutt'al più, del colossale bottino strappato agli jta
liani di tutti i ceti col saccheggio sistematico del 
nostro paese. 

Ma la lotta -' :impegnata dal popolo italiano contro 
i traditori fas·cisti ed i loro . padroni ted•eschi non 
è per nulla circoscritta nell'a1,;bito di ·rivendicazio
ni economiche o politiche p:i~ziali, e perciò qual
siasi concessione, vera o' ~pparente, · su questo ter
reno, non può in n•essun modo 'Spòstarne i termini. 

Tutto il popolo italiano è oggi impegnato in una 
guerra senza quartiere contro la Germania hitle-
riana ed i sYoi sgherri fascisti. La cbsse òpertÙa 
rivendica l'onore di es'Sere all'avanguardia dell-e 
masse popolari iri questa guerra, ed è decisa a 
combattere cou tutti i mezzi·, sino alla vittoria, sino 
alla disfatta compl~ta del nazismo e d el fascismo. 
daìla quale dipendono le libertà popolari e l'indi
pendenza del paèse. La · posta è troppo grande,. 
troppo elevaNI, perchè le miserabili manovre de
magogiche dell'ex duce possano sortire il !TlinimQ 
•eff-etto. 

Ciò non vuoi dire che la claS'Se operaia debl.a 
trasC'\lrare la lotta per le rivendicazioni immediate. 
Al contrario, essa deve battersi' contro l'aumento, 
del costo della vita, per l'aumento dei salari. c 
specialmente dell n. razic·ne d t:i vivt>rL cont ro il pa• 
gamento d'impòste e trattenute, cbntro l'obbligo ·di 
lavorare per il nemico occupante, 'eac. e~c., e far 
leva su questi motiyi per intensificare il sabotaggio 
della produzione a favore d-!i tedeschi., per Tt"JJJ• 

dere sempre più difficile la vit-a all'o.ccupante, per 
portare il più forte contributo alla nostra guerra 
di liberazione nc1zionale. La lotta per la difesa de! 
pane quotidiano dei lavora tori è un aspetto della 
lotta per le cacciata dell'invasore dal suolò ita~i. 
no, per la distruzion'e totale d'ogni forma di na
zismo e di fa-scismo. 

dialego " che significa c'on'versare~ pp
lemizzare. Per dialettica s.'inier.:deva, Q.d
l' anf!ichità, l'arte di raggiunger,~ la r.-~r.~tà. 
scoprendo le comtaddhioni racchi11se nel 
ragioTl!amento dell' aoversario e superand0-
le. A lcwni filosofi antichi riflenevano che 
le scoperta delle contraddizioni nel pen
siero e il cozzo delle opposte opinioni. rap
presenrf:assero il mezzo migliore p•er. scp
prirre la verità . Questo modo dialettico 
di pensare, esteso in seguito ai ge nom:ani 
d'ella natura, è dic·entato il ·me,todo dialetti
co di contosdenié della ndtitra, secondo 'il 
quale i fenomeni delle( r.atu~à· son::> perpe
tuamente in mof-o e in trasformazione e 
lo sviluppo della natura è iJ risultato dello 
svilup,po delle contraddizionli nella r:aturra, 
è il risultcto delt azione reciproca delle 
forze opposte nella natura. . 

(ccn tin11 ) · 
(rlall cc Stona del P artito Comunista 

(bolscevico} dell'U.R.S .S.) 
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h • u·n ecceHen'e ··esempio·" 
r~ di·_· organizzazione_~: difensiva 
l! ' .... • ' 
. ,Gli inquj.1ini d'un. grande casegg1ato ro· 
mano.-che··-comprende una cinquantina ~i 
eppa.Ìtamenti, hanno . realizzato UQ com-· 
p'eto' accordo per difen:dere coll~tFiva
~énte ·il caseggiato contr-o ()gni tentatlvo 
di aggressione, di razzia o di saccheggio 
da parte di reparti tedeschi o di banditi 
fascìsti. fn base a questo accordp. t.utti 
gli .inquilini validi ·del Cé,l~eggiato . si s.0no 
ilnpegnati a .precipitarsi ,contro gli a,ggres
~ri . 'anche quando r eventuale 'tentativo 
d'aggressione fosse diretto contro uno ~olo 
<lì · essi. Un filo dettrico, appositamente 
in~allato, collega tutti gli· appartamenti 
~el caseggiato. In questo modo uno qual
siasi degli inquilini che fosse oggetto della . 
prevista aggressio~e, t0ccando un bottone, 
'Suona l'allarme· per. tutti gli altri ·inquil.ini; 
i quali possono accorrere armati in 'pqchi 
istanti in difesa dell'aggredito. Anche le 
d~nne de.l casament<;> so.no pronte a soste
nere e fiancheggiare l'azione dei loro uo
mini. 

Questo fatto è molto significativo, in 
quanto comprova lo spirito di solidarietà 
che unisce il popolo romano contr.o l'in
vasore tedesco ed i traditori fascisti, e la 
sua ferma decisione di resistere attivamen
te ad og1;1i lpro aggressione. Questo eccel
lente esempio di organizzazione difensiva 
merita di essere imitato e perfezionato. 
Perchè, infatti, limitare l'organizzazione 
.difeasiva al solo caseggiato e non esten
-derlo all'intero isolato ed anche al quar
tiere? Certo, non dappertutto è possibile 
installare un campanello elettrico d' allar
_me, ma si possono escogitare altri mezzi 
che rispo'ndono alJo stesso scopo. L' orga
-nizzazione difensiva potrebbe così essere 
~stesa a quasi tutta la città, ponendoci 
nelle migliori condizioni per applicate 
praticamente ._ contro ogni tentativo di 
Tazzia o di saccheggio dei tedeschi o dei 
fascisti - la parola d'ordine : UNO PER 
~TUrri, TUTTI PER UNO! Questo, s'intende, 
va fatto indipendentemente dall' organiz-' 
zazione delle formazioni volontarie popo· 
l.ari di combattiment:), di tipo milit~re, che 

.debbono essere se!.,..._:"Tt;' pTonte ad interve-
nire in difesa della popolazione. 

' In tal modo, Roma si prepara a sventare 
•ogni eventuale piano nazi-fascista di de
.po.rtare la popolazione e di applicare alla 
liOstra città la tattica della cc terra bru
ciata >'. 

Salutare lezione ... 
La sera del 20. novembre, il fascista repubbli· 

oano Mario Berndrdini, uno degli sgherr.i dì Pol
~strini, ~ntrava in un locale pubblico dell'Esqui- 
;lino e, con minaccee, prtendeva di far gridare 
· ~'viv;;-il duce» ai cittadini presenti. Alcuni di 
questi allora, dopo averglì intimato di uS'cire, din
· nanii alle sue reiterate minacce lo hanno affron
tato e bastonato a sangue, buttandolo come uno 
·.weccio fuori del locale dopo avergli tolto, come 
·~strema onta, il documento di iscrizione al P.F.R. 

Un prepotente 
giustiziato ... 

U :Z2 no~embre, alle ore 19,30, n Corso Umber· 
to. un capitano della Mili-zia, di fronte al negozio 
Piperno tentava di trascin ue con sè, con uno dei 
eoliti g'esti di provocatoria violenza, un pacifico 
cittadino, che, secondo lui, !'.aveva offeso. Un pa
tùota pres . ntoe è intervenuto èd ha immediatamente 
eparato tre colpi di rivoltella sul prepotente sgh>er· 
ro fascista. Il capitanr:> '- ..,. Hlo all'ospedale di San 
<ii.acomo dove. era stato tHlsoporteto, 

... e un'altro ancora · 
La aera· del li novembèe tre patriotj. hanno fatto 

ciustizia in Pidzza Vittorio Emanuele di u-;;'" mÙite 
-dei battaglioni « M »: che nei giorni precedenti si 
ll:l'a fatto notare nel quart'\ere per le prepotenze e 
•iolenze. esercitate ei danni di pacifici cittadini. 
il milite, raggiunto da tre colpi di rivoltella, è ca-

. -.duto mortalmertte ferito. 

Conflitto 
tra 'patrioti e fascisti 

La sera del 18 novembre alle 11),36, un fascista 
~rmato che tentava di compiere atti di violenza in 
un iocale pubblico del quartiere Prenestina, è stato 
efhontato .da alcuni patrioti. Si è sviluppato un 
coaHitto duracite il quale il fascista è stato colpito 
da quattro colpi di pistola·. Ùno dei patrioti è ri-

·- Ulasto lievemente ferito. 

Manutengoli del nemico 
.da punire 

. AJle 15 di · venerdLdella scorsa s.ettimana. un 
c~iniòn 'tedes~o si ferl?;lava din~a.nzi al -~~gozio di 
val'geria ·FunarQ in Piazza San Silvestro . . lncòmi-n: 
c'iava i1 metodi~o 'Saccheggio del negozio e di queL 
l~ vicino, del medesimo ·proprietario, ricco di mol. 
tiss-ima biancheria. Era ta11ta la ròba da asportare 
che a buio il camion sost-ava ancora dinnanzi al 
negozio. La gentè si fermava ad osservar~t ed espri~ 
m~va. fra li denti il proprio sdegno.. Allora, dal 
mezzo della folla dove stavanò nascosti come lu
r:ide ' spie, sbucarono vari fascisti . che ' .;.;restarono e 
pqrtar'ono con sè quelli che ~vevano 'espress'O il lor9 
sentimento di sdegnò e di Ì:ivolta con un torio di 
voce troppp dlto. Un.iche perspne che potevano pe
nétrarfl nel negozio- insi'eme ai tedeschi erano i 
camerieri del:'« Ext-ra Bar ll di Via delle Convertite 
che; dopo aver fatto arrestare con una denuncia 
la mogLie, il fratello •ed il cognato del Funaro, che 
è di reli-gione israelita, aiutavano i « camerati ,, 
nell'op~ra di s·acchegg_io. E poi, con una 'Spudora
tezza s-enz~ limiti, nel bar pieno. di gente. tratta
va~o a voèe altà la divisione della parl'e di refur
tiy.a loro assegnata. · 

Mentre a.vvertiamo i nostri- lettori di evitare sia 
q.uesto locale che quello dello stesso nome a! Tri. 
toqe p'erchè noti centri di provocazioRe e di spio
naggio f~sc:ista,_ segnaliamo alla gi-t!stizia dei pa
trioti questi tristi manutengoli del nemico ed il 
loro d~gno padrone, 'Vecchio imbrog:ione e truffa. 
tore che ~este ~egnam'ente l'uniforme di Jonsole 
della Milizia. 

Diserzione 
di soldati tedeschi 

· I~ Zona Monte Mario, tre milite.ri tedeschi 'Bi so-
no pr~sentati tempo addietro, di sera, ad una ahi. 
tazione chi'edemlo .insistentemente alloggio. L'in
domani mattina i tre erano spariti: sui letti ~ace
vano le loro ~niformi, e su un tavolo vi erano ci.n
quecento lire e qualche riga di ringraziamento. 

Assassino da giustiziare 
A Rieti il fascista repubblicano Arnaldo Mille. 

-simi, vecchio teppista tristament'e noto tra i suoi 
concittadi-ni per le feroci bastonature che è solito 
infliggere •alla propria madre, è penetrato con la 
rivoltella .in pugno nell'Osp~dale Civile d'ella città 
.ilove erano rifugiati tre prigionler.i inglesi, e ne 
ha ammazzato uno. Alla vittima, il pòpolo di Rieti 
ha celebrato commosse e solenn.i onoranZ'e funebri. 
Il Milles~-mi non sfujlgirà alla condanna che è già 
stata pronunciati\ contro di lui, ' 

~:~ Com~ è fallito un raduno 
dei capi famiglia 

Numerosi abitanti d·el quartiere Prati, credendo 
di esservi obbligati, parteciparono ~d una riunione 
d.i capi famiglia, convocata mediante inv1h per 
iscri~o diramati dal comando tedesco: l più ri-te. 
n;vano tr~ttarsi di c?municazioni relative al regime 
d occupazione. 

,Ma quando questi cittadini si trovarono in pre
senza d'un gruppetto di spregevoli traditori fasci
sti, che si volevano servire della riunione per fare 
un comizio di propaganda per l'arruolamento nel· 
l'esercito tedes·co,_ essi lo fecero fallire miseramen
te, , con opportune interruzioni e con proteste una
nimi contro i vili ciarlatani che affliggevano l'udi
torio, 

Per esempio, quando unò degli « oratori», ~n 
ufficiale dell~ milizia, per vantare i suoi « m'eriti 
di . italiano )) dopo aver cominciato a parlare di tre 
suoi pretesi figli · perduti sui vari fronti, finì. per 
enumerarne quattro, dimostrando così di sciorinare 
menzogne, uno dai presenti lo interruppe gridando: 

- lnsomm~ i fìgl~ p~duti sono tre o quattro;> 
.II- ciarlatano rimase interdettO. Ma all'interruzio

ne rispose opportunamente un altro dei presenti, 
che esclamò : 

----;- M a il quarto è un figlio di puttana! - susci. 
tando la più clamorosa ilarità d'Oi presenti. 

Invano, il traditore fascista, li-vido di rabbia, pOSe 
fine all'cmum~r..:~rione dèi !;>UCÌ «meriti ll e tentò 
di riprendersi coi s'Oliti luoghi comuni contro il 
tt>adimento di BadogÙo, d~ re, del Graa Consi. 
gli o, di tutti... Un altro dei pres•enti lo interruppe 
dicendo: - Ma se c' eràno tanti traditori, chi era 
al potere doveva' scoprirli e fttqilarli; non ci r~c· 
contate fresznacce l 

n pubblico applaudì l'interrùttore, lanciando im
properi contro i fas.cisti. Poi tutti si a.lzaronò ed 
uscirono, mentre il ciarl-atano implorava in Bome 
dell'educazione... che gli as·lilntj. rimanessero an
cora un minuto. Ma invan,o. Il comizio trabocchet
to andò ~ monte. 

L'attore Cìalente uccise 

da un'automobile nazi'Sta 
Venerdì sera, una camionetta militare tedesca 

condotta a corsa sfrenata con cinico disprezzo della: 
vita umana, travolgeva •ed uccideva Ren·ato Cia
lente, uno dei più illustri attori dd teatro italiano. 
Tutta la città ha ac~olto COIJ dolorosa .inctigna:z;ione 

- l-a notizia di questa nuova vittima che l'occupante 
tedesco ha s·eminato sul suo sanguinoso cammmo. 

Organizziaritò . la _r~siste~za 
. l tlbgli' ifitpiegati 

· .G;:on un « decreto » sfornitJ, come tutti i suoi atti, 
d" ogni minimo fondamento di. )>egaLtà -e di legit· 
tjmità, il co~·iddetto governo fasf:ista . repubblicano 
ha di-spostò la . cessazione .dal servizio dei funzionari 
d6U'Xmmi~istrazione. c~ntr~le d~l~o Stato che non 
s'i- · sbno trasferiti af stio · segùito néll'ltali·a Setreù
tiiona'le;. ~eco~do · qù est'arbitrario .« decreto·»· gli 
impiegati di ruolo saranno collocati ,a t riposo .o .a 
dispo~i;ioçe, g_li impiegati non di ruolo 1 sar~nno li
cenziati in tronco, 

,., Qu.~s·to pr_ovvedim~nto · no!l giung'1 , inaspettqto. 
Ùa l'empo i fascisti si serviva'no della minaccia del 
èolÌoèamentò a riposo o 'a dispos·izione ·e llli ·quella 

_più grave del licen.,;iamento in tronco per· eserci
tare una pressione sulla massa degli impiei'ati che, 
ben cbsCÌ'enti d~i loro giusti interessi e dei- loro veri 
doveri, si sono qua~i concordemente . rifiutati di 
farsi complici dei fas•cisti nel tradiment~ d'el pa,ese 
e nella delitt-uosa collaborazione con · il n·emico. 
Ved·:ndo smascherato il loro piano ' e vano ogni 
sforzo di piegare questa coraggiosa resistenza, i fa
sci~-ti mettono ora in atto la loro bri-gantesca mi
naccia. C'è in questo gesto, lo . sappiamo, da un 
lato jl tentativo estremo di ric~tttUe, affamandoli, 
gli i·mpiegati; dall'altro il desiderio di sconvolgere 
radicalmente l'Amministrazione centrale delle Sta
to per impedirne la :rapida riorganizzazlone, al mo
mento della liberazione di Roma, da; · parte d'el 
nuovo governo democratico: e .c'è infine, come in 
tutta l'attività del sedicente governo di Muss'Olini, 
una · smaniosl:l quanto impotelilte set'e di vendetta 
ai danni di tutti gli itali~ni onesti e di buon sense, 
che si sono rifiutati di lasciarsi turlupinare ~alla 
farsa della resurrezione ~olitica dell'ex duce. 

Siamo convinti che anche quest'ultima losca ma
novra d·ei fuorilagge fascisti republDlicani- cadrà nel 
vuoto e che ili impiegati italiani non si lasceraf.l
ho turbare e persi'.!ter<!nno· nel loro atteggiam~nto 
di resistenza contro l·e prepotenze dei traditori fa· 

·~qsti. Senza dubbio, molti di essi dovranno al'l
dare incontro ad un periodo di , sacrifici, ma que. 
uto p -:: riodo non sarà lungo. La liberazione di Ro
ma - nonostante le difficoltà, maggiori di quelle 
in un primo tempo preYedibili, incontrate fin qui 
dall'e armate alleate - è oramai vicina. Dopo la 
liberazione. non solo l'arbitrario. provvedimento, 
illegale com~ i-l governo dal quale emana, verrà 
ann~llato, ma - nella · ricostruzione . radiaale dello 
Stato. e della sua amministrazione ch•e i! govcrn<~> 
legittimo del paeS'e, il governo democratico che <wrà 
la sua sede a Roma, dovrà alf.rontare - si terrà 
evidentemente conto dell'attività svolta da ogni 
'iingolo impiegato nell'organizzare la -resi&tenza 
collettiva all'attività antinazionale. della banda mus
soliniana. L'organismo amminish;ativo dello Stato, 
profondament~ corrotto da vent'anni di malgoverno 
Fascista, dovrà es·sere profondame-nte epurato e rin
novato. Una vasta chiari-ficaz.ion'e morale e politica 
sarà necessaria. Si può dire che un primo iFlvolon
tario contributo a questa chiari!ìcazione lo hanno 
portato quegl.i impiegati che ai sono posti volonta
riamente al s-ervizio del nemico e dei traditori fa· 
scist.i . Oggi sappiamo eh~ la parte veramente can
crenosa, putrefatta, dell'ammi-n.i'lltraziòne . statale 
italiana vive la sua infame agonia nelle nuove sedi 
del a governo n mussoliniano, mentre la parte più 
sana è rimasta al ·suo posto lew;ittimo di lavoro. Ma 
certo un altro contributo a questo p1oc'esso di risa
na.mento che intereS'sa l'avvenire di tutta :a buro
crazia !tflli·ana, b darà ogni singolo impiegato c.he 
partecipi intelligentement'! e generosamente all;or
ganiz~azione -della resistenz·.:t coll~ttiva contro il ·ten
tativo nazi-fascistu Gli scompaginare il centro ammi
nistrativo dello Stao italiano . Proprio la capacità e 
la volori~à di organizzare e di_ partecipare a que~ta 
resistenza collettiva serviranno a vagliare e a s~le-

. zi~nar'e t'quadri migliori della burocrazia italiana, 
' quelli ai quali 1l nuovo governo demòcrdtco do
~ mapi potrà rivnlg..,rsi per la dilficil« opera di rico· 

struzi.one del paese. 

· · E' · necessario 'che con l ' o~ganizz·:~zione della resi. 
s·l"enza collettiva tutti gli impiegati. anche .quelli le 
cui risorse finanzia.rie ' sono minime o affatto in"!si. 
stenti, e ai quali la situ.aziene familiare (molti llgfi 
a carico) rende più an~osciaso il 'probbm·a del p3-
ne q\.totidiano, ·possano affrontare e superir'e i mo
menti difficili ai qu·aJi vanno incont-ro. Questa or
~anizzazione è più semplic~ di qu~nto non possa in 
un primo momento apparire. In primo luogo, bi
sogna pens-are al fatto che le normali ri'Sorse non. 
verranno a mancare agli impiegati per 1211 tempo 
troppo lungo. E" perciò facile prevedere che in 
ogni n-rand•e Minist~ro. data anche la tradizioua-
1~ abitudi-ne <ti risparmio del nostro ceto impie
l<!l'ltizio. molti degli impiegati collocati a rioos'O é 
lic.enziati illegalmente dai fascisti. possiedan~ il ne
cessario per super-are tal~ breve periodo ' di trapasso. 
Però, visto che le difficoltà della vit-a di questi ul
timi tempi avranno fatto 'SÌ che molti di essi siano 
stati ~astretti ad intaccare o anch'e ad esaurire i 
loro -risparmi, e che molti altri-, specie gli impie
gati più modesti, ne saranno stati sempre comp]e. 
tamente sprovvi'Sti, . è necessario fare operare pro
femdamente lo spirito di solidar.ietà collettiva. 

In ògni grande Minist'"!ro ci sono sicuramente, 
specie fra ~rli impiegati !!li più alto ·grado, uh certo 
numero di pers·one le cui risorse supera·no larga
mente i propri bisogni individuali. Bisogna allQra 
applicare il principio che, in questo momenté, per 
l' op~re. comune di resistenzll c.ontro i.J a emico nazi
fascista. ch.i hs di poiù deve prowedere a chi ha 
eli menc>1 o a chi non ha niente el atto. Quest' ope
ra di reciproco soccorso non deve però avere un 
carattere indiyiduale, casuale, amichevole, « pri
vato ». ma deve essere sistemat;cnmente or~aniz
zata. Bisogna che in ogni Ministero si formi una 
commi'Ssione di ass·iste!'lza, 9 costituita dagli ele· 
menti di maggi ore buona- volontà e ·più attivi o 
detta àa tutti i funzionari, <!h e organizzi e eoor· 

licenziati 
dini la racèolta de~- f~ndi e la loro equa distribul. 
zione. Questa commissione non ' deve ·opera

1
re 'sol~ 

atl'intern'o del Ministerò ma c;leve estenderè la SUa! 

attività di ra'ccolta dei fondi neC'essari negli am.
bienti o presso le persone a contatto con i funzio
nari stessi, e pres-sò le quali è J.i>resumibile trovara. 
un concreto e fattivo sostegno per qu'esta forme. dii 
lotta di massa contro i tedeschi e contro i fascisti,_ 

Queste commissionj, una per ogni Ministero. 
debbono nascere immediatamente e d-ebbono im
mediatamente provvedere al fatto che un'eventua-. 
le, jmprovvisa chiusu~a .dei Minisreri stessi non. 
rompa il contatto fra la massa ·degli impiegati di. 
uno stesso uffìcie. Questi contatti debbono es&ere-
organicamente mantenùti, sia per · il regolare svol
gimento dell'op'era di soccorsG>, sia per far sì eh~ 
dinnanzi ad ogni nuovo svolgimento che la situa
zione possa presentare gli impiegati di uno stesso. 
Ministero, legati da comuni interessi, seguano una.. 
comune linea di condotta. Siamo convinti che qu'e
st'opera di soccorso non solo non troverà resisten
za, ma anzi sarà sostenuta attivamente in tutti gli· 
ambienti ministeriali. Se tuttavaa qualche elementi> 
(specie fra gli alti burocrati fascistizzati) si mo
str·a'Sse sfornito di spÌ·rito di solidarietà o -addirit-
tura cercasse di sabotare l'opera della commissione 
di assistenza, d•eve essere cura della commiss~on• 
di prendere accura ta nota di tali elementi, perchè· 
si possa tener conto anche di questo loro atteggia
m~nto antinazionale ed antisociale nella prossi-ma. 
opera di epure.zione deHe diverse Amministrazioais 
dello Stato. 

Agli ordini 
di Coering 

Or non è molto gli italia-ni hanno potut• 
leggere Sfili giornali che il maresciallo Goe
ring si era degna-to di dare il suo bentt
placito e opportunte direttive per la rico
stituzione dell'A eronaUJtica " italiana " .. 
doè fascista repubblicana, e che il relativa:
incarioo era stato ~/fidato a tal BoHo, un<> 
.dei tanfi pali fascisti della vignta .tedesca 
che compongono il cosiddetto governo d i' 
Mussolini. 

Forte di tale investi'tura, il detto iott• 
~ il quale d'altra parte si af}ann:a a pro
pala.re' la voce ch<e lu,i non ci ha colpa, 
che i tedeschi l'hanno rapito " duran,te if 
v·iaggio di nozze" e che la canna di un 
juJcil.:.: mN:rcgliatore r igila assiduamente • 
poche spanne dalla sua schiena - invillf 
ptartetici app·ellì agli av iatori italianit perchè
corrano ad arruolarsi negli stormi dei fa
scisti repubblicani. 

Non molti :_ speriamo - saranno glf 
·aviatori che si faranno ingannare dalla 
medaglia d'oro di cui il traditor:e Bott& 
an1cora si fregia. al punto da non ravvisare· 
dietro la sua prosa adescatrice, la vòce de1 
suo pa,drone, il f:>rlJ!1Bia~o marescidllo, if' 
p~incip,ale accolito di H~1fler, che éinica
mente e senza lesinoare sul prezzo si ~forz~ 
di comprare sangue' italiano p·er 'colr3,are-

vuoti della sua decimata Luftwaffe . 

Gli aviatori debbon<O sapere che' accd
tare taU inviti e tali offerte significa tradire
la pa.triq e vendere [cr prop<ria vita ad una
~anda di criminàli fqor-i leg_!fe, al soldo dei' 
n·azi.sti, banda sulla quale la giustizia po
polare ha· pronuncia to e già in parte, mes-
so in esecUJzione un irrevocabile giudizio~ 

La parolçc d'ordin e per tutti gli ·aviatore 
italiani è non rispondere agli inviti dei tra
ditori agenti del ne; ,-i co, sottrarsi · alle loro. 
ricet1che; se catturoii. sabotare con tutti! 
i'mezzi le macchine P. di imp·ianti eh~ deb
bono servir~ ai tedescl1i per ritarda;e l'ora, 
della liberaiZione çl' /l alia; passare, se .è
possibile, dall'alt ra parte, dove si stanno· 
organizzando le vere forze armate italiane
che, insieme agli ,-. llr:ati anglosassoni , do
vranno cacciare dal nostro pa-ese ·; n<O.zistii 
ed ann~entare la banda dei loro servi fa
scisti. 

Quanto al traditore Botto, 'sa.ppia fi~ {~ 
ora che almeno in qwesto modo egli avrBb- 
be dovwto dimostrare di me~~tarsi la suar 
mecfaglia a oro: rifìutandosi, ' anche a GOS"b 

di farsi ammazzare, di ricevere ordini JBi 
tedesohi; e sappia altresì che a nulla glW. 
servirà domani l'aver fa.tto circolare delle 

'"Òoc'f ·che servono soltanto a m eglio l;ollart:.· 
la sua vigliaccheria. 


